Allegato B)

Articolo 1
(Comma 1

Si segnala che l’allocazione di una  potestà regolamentare in capo alla Giunta, in assenza di una disposizione statutaria che legittimi l’esercizio di tale poteri da parte dell’esecutivo regionale,  si espone al rischio di censure di legittimità costituzionale dopo l’orientamento assunto dalla Consulta con la sentenza 313/2003.

L’articolo 1 del ddl n. 627 in realtà lungi dal prevedere  direttamente una attribuzione del potere regolamentare alla Giunta è piuttosto proteso a individuare e a circoscrivere i limiti dell’esercizio di tale potere attraverso una analitica individuazione dei criteri ai quali la Giunta regionale dovrà attenersi nell’esercizio di un potere regolamentare che le risulta già attribuito da una precedente disposizione legislativa, ovvero dall’articolo 13 della legge regionale 5 agosto 2002, n.20 (legge finanziaria per l’anno 2002).

L’attribuzione alla Giunta regionale di un potere regolamentare “delimitato e indirizzato” secondo la dizione dell’ultimo pronunciamento della Consulta in materia, ovvero la sentenza 324/2003
,  potrebbe pertanto sottrarsi alla censura della Corte Costituzionale stessa.

Articolo 10 
(Comma 1

La  natura regolamentare del provvedimento con cui la Giunta regionale dovrebbe pervenire all’introduzione delle disposizioni di cui alle lettere a), b), e c) dell’articolo 17 della legge 58/1987 espone l’articolo 10 del DDL n.627 alle censure formulate dalla Consulta all’interno della sentenza 313/2003.

� La posizione espressa dalla Corte Costituzionale non è del tutto univoca, in quanto pur richiamando la sentenza 313/2003, censura altresì la  mancata delimitazione e il mancato indirizzo del potere regolamentare della Giunta da parte del legislatore regionale, astenendosi peraltro dal chiarire quale sia la sorte, ovviamente in assenza di autorizzazioni statutarie,  di una attribuzione da parte del legislatore regionale di un potere regolamentare alla Giunta circoscritto e limitato dalla previa individuazione e definizione  all’interno della legge stessa dei criteri ai quali dovrà  attenersi l’esecutivo regionale nell’esercizio del potere conferitogli.





